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INFORMABREVE

n. 37/22.10.2020
Webinar  ANCE Superbonus 29 ottobre ore 14:30
A1-37/1

A seguito dei riscontri ottenuti dai webinar organizzati nei mesi scorsi sul tema dei Superbonus, l’ANCE ha deciso di proseguire la campagna informativa sulle agevolazioni con incontri periodici d’aggiornamento sull’evoluzione normativa ed attuativa della disciplina. A questo scopo, alla luce delle novità apportate dal “Decreto d’ Agosto” (DL 104/2020) e della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale dei Decreti sulle asseverazioni e sui requisiti tecnici dei bonus, l’ANCE ha organizzato un primo “follow up” giovedì 29 ottobre alle ore 14.30, che sarà aperto a tutto il sistema associativo e potrà essere seguito su piattaforma Zoom. Per partecipare, sarà sufficiente utilizzare le seguenti coordinate d’accesso: Join Zoom Meeting 
https://ance-it.zoom.us/j/89307738764?pwd=eklrUk9ER2t4QzQ1eGpzMHhtVk1xQT09 Meeting ID: 893 0773 8764  Passcode: 750076 Si ricorda che l’accesso al webinar sarà possibile anche tramite l’apposito banner sul portale ANCE utilizzando le proprie credenziali. Chi non riuscisse a recuperare le credenziali può utilizzare la seguente password temporanea:         username: superbonus       password: 29ottobre Raggiunto il limite dei partecipanti per l’accesso alla piattaforma Zoom, sarà comunque possibile seguire l’incontro in diretta streaming dal Portale con le credenziali di cui sopra. Durante l’incontro, dopo una prima disanima delle novità, sarà dato ampio spazio alle istanze di chiarimento formulate dai partecipanti che, per motivi organizzativi, dovranno pervenire via mail, entro e non oltre lunedì 26 ottobre, all’indirizzo mail della Direzione Fiscalità Edilizia (fiscalitaedilizia@ance.it ), al quale fare riferimento per qualsiasi ulteriore necessità (tel. 06 84567.291-256).
Bandi CCIAA : domande dal 30 ottobre al 30 novembre
A1-37/2

La Camera di commercio del Molise ha stanziato contributi, sotto forma di voucher, per micro piccole e medio imprese molisane, di tutti i settori economici per supportarle nell’emergenza causata dalla pandemia da coronavirus e partecipare alla ripartenza e al cambiamento. Quattro i bandi che riguarderanno Turismo, Internazionalizzazione, Formazione e Lavoro, Digitalizzazione. La presentazione delle domande potrà avvenire dalle ore 08:00 del 30 ottobre fino alle ore 23:59 del 30 novembre 2020. Per tutti gli ulteriori dettagli circa l’invio delle domande occorre fare riferimento ai singoli bandi che sono disponibili sul sito camerale e comunque risulta siano stati inviati dalla Camera stessa a tutte le aziende.
Le misure fiscali del decreto agosto
A1-37/3
Specificata, ai fini dei Superbonus al 110%, e come sostenuto dall’ANCE, la nozione di “accesso autonomo dall’esterno” per gli edifici unifamiliari e plurifamiliari, presente anche se questo si affaccia su un cortile, ovvero su un giardino di proprietà non esclusiva. Aumento del 50% del limite delle spese agevolabili per gli interventi da Eco e Sismabonus potenziati in favore dei soggetti colpiti da eventi sismici. Queste le principali novità in materia fiscale, contenute nella legge 13 ottobre 2020, n. 126 di conversione, con modificazioni, del Decreto Legge 14 agosto 2020, n. 104 (cd. “D.L. Agosto”), pubblicata sul S.O. n. 37 alla Gazzetta Ufficiale n. 253 del 13 ottobre 2020 ed illustrate dall’ANCE in un proprio Dossier riepilogativo. In estrema sintesi, le misure fiscali d’interesse per il settore riguardano: le Modifiche alla disciplina del Superbonus con riferimento agli edifici unifamiliari e plurifamiliari, per i quali è stato chiarito che, come sostenuto dall’ANCE, per “accesso autonomo dall’esterno” si intende “un accesso indipendente, non comune ad altre unità immobiliari, chiuso da cancello o portone d’ingresso che consenta l’accesso dalla strada o da cortile o da giardino anche di proprietà non esclusiva”. Ai territori colpiti da eventi sismici, per i quali è stato precisato che il Superbonus per gli interventi trainanti da Ecobonus, spetta per l’importo eccedente il contributo previsto per la ricostruzione. E’ stato, inoltre, elevato del 50% il limite delle spese, sostenute entro il 31 dicembre 2020 per gli interventi da Eco e Sismabonus potenziati in favore dei soggetti colpiti dagli eventi sismici del 24 agosto, del 26 e 30 ottobre 2016, nonché del 6 aprile 2009. Questa agevolazione è alternativa al contributo per la ricostruzione, ed è fruibile per tutte le spese necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, comprese le case diverse dalla prima abitazione, ma con esclusione degli immobili destinati alle attività produttive; alle dimore storiche accatastate nella categoria A9 (castelli e palazzi di eminenti pregi artistici o storici), in relazione alle quali è stata riconosciuta l’applicabilità dei Superbonus, a condizione che siano aperte al pubblico. Le disposizioni in materia di ammortamento civilistico e fiscale; la proroga e le modifiche al credito d’imposta “locazione”; la reintroduzione del credito di imposta per la riqualificazione degli alberghi; un’ulteriore rateizzazione dei versamenti fiscali sospesi; la proroga dei termini di versamento per i soggetti che applicano gli ISA; la proroga dei termini di riscossione coattiva; una nuova rivalutazione generale dei beni d’impresa e delle partecipazioni, il raddoppio a 516,46 euro, per il solo anno 2020, della soglia di esclusione dal reddito imponibile dei beni ceduti e dei servizi prestati dall’azienda ai lavoratori dipendenti.
 

Nuovo DPCM  Misure anti contagio
A1-37/4
In relazione all’andamento epidemiologico derivante dalla diffusione del COVID-19, nelle more della conversione in Legge dell'ultimo DL sulla proroga dello stato d’emergenza al 31 gennaio 2020, è stato varato un DPCM con le nuove misure per il contrasto al contagio da Covid in vigore dal 14 ottobre fino al 14 novembre prossimo. 
Esclusione dalla gara: la pratica concordata
A1-37/5
Nelle gare di appalto, ai fini dell’esclusione per aver reso offerte imputabili ad un unico centro decisionale, l’eventuale parallelismo tra le offerte dei concorrenti può essere considerato prova di una pratica concordata qualora, indipendentemente da riscontri diretti, la concertazione ne costituisca l’unica spiegazione plausibile.  E’ quanto emerge in una sentenza del Consiglio di Stato, Sez. VI, n. 5885, del 6/10/2020.
FAQ  Superbonus
A1-37/6
Sono disponibili e possono essere richieste ai nostri uffici le faq sul Superbonus 110% aggiornate e raccolte dall’ANCE. Affrontati gli aspetti fiscali, tecnici e quelli relativi alla cessione del credito d’imposta.
Level (s): quadro europeo edilizia sostenibile
A1-37/7
Level(s) è un quadro comune volto ad aiutare a progettare e costruire edifici sostenibili, i quali utilizzano meno energia e materiali, e sono spazi più sani e confortevoli per gli occupanti. Insieme al minore impatto ambientale durante l'intero ciclo di vita, questi ultimi sono relativamente a basso costo da gestire e a lungo termine, proprietà più preziose. Per allontanarsi dal modello economico lineare di “prendere, produrre e sprecare”, e verso un modello circolare basato sull'efficienza delle risorse, l'Europa ha bisogno di un ambiente costruito sostenibile. E il settore degli edifici è uno dei settori che consumano più risorse in Europa - sulla base dell'intero ciclo di vita di un edificio, il settore rappresenta circa la metà di tutti i materiali estratti, la metà del consumo totale di energia, un terzo del consumo idrico e un terzo della produzione di rifiuti. Ecco perché l'ambiente costruito è uno degli obiettivi chiave della politica della Commissione europea per l'economia circolare: un sistema economico rigenerativo in cui le risorse e il consumo di energia siano ridotti al minimo. Level(s) è un quadro di riferimento che porta gli edifici nell'economia circolare. Incoraggia il pensiero sul ciclo di vita e supporta gli utenti dalla fase di progettazione fino al funzionamento e all'occupazione di un edificio.
Sanatoria e ordine di demolizione
A1-37/8
La richiesta di sanatoria sospende l’ordine di demolizione in precedenza impartito, che ritorna a produrre i suoi effetti al momento in cui la sanatoria venga respinta. Invece, l’ordine intimato successivamente alla richiesta e prima del suo esame è da ritenere illegittimo. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, con la sentenza del 25/9/2020, n. 5632.
TFR settembre
A1-37/9
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 settembre ed il 14 ottobre 2020, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2019 dello   

1,125000

Nulla clausola bando che vieta avvalimento SOA
A1-37/10
È nulla la clausola del bando che impedisce l'avvalimento dell’attestazione Soa ai fini della partecipazione ad una gara d'appalto. Ciò implica che detta clausola va considerata come mai inserita nei documenti di gara. Di conseguenza, gli eventuali ricorsi proposti di concorrenti avverso il bando che riporta la clausola da considerare nulla non vanno rivolti contro detta specifica disposizione, la quale non va considerata esistente, bensì contro i provvedimenti adottati dall’ente appaltante. Lo ha chiarito l’adunanza plenaria del Consiglio di Stato.
Facoltativo ricorrere alla procedure ordinarie per le gare durante l’emergenza
A1-37/11
Il Ministero delle Infrastrutture, con il quesito n. 735/2020, del 24/9/2020, ha chiarito i rapporti fra il Dl Semplificazioni 76/2020 convertito dalla legge 120/2020 che prevede l'utilizzo di procedure in deroga semplificate, in ambito sottosoglia, e la possibilità di utilizzare le procedure ordinarie. Nel chiarimento si specifica che il nuovo apparato normativo non rappresenta una facoltà, pur ammettendo la possibilità di sempre, considerata l'esigenza che il Rup rispetti i termini contingentati di aggiudicazione, che sia considerato facoltativo il ricorso alla procedura ordinaria anche in emergenza.
Per la veranda occorre il permesso
A1-37/12
La richiesta di un permesso in sanatoria non dà diritto alla revoca del sequestro di una costruzione ritenuta abusiva. Il dissequestro della struttura,  può seguire soltanto all'affettivo ottenimento del titolo edilizio. Lo ha affermato la Cassazione, con la sentenza n. 28938/2020.  
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